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Roma, 5 Ottobre 
‘i. 
L'INFLUENZA PRUSSIANA 

sl di ovnal des Déebats del 8 v'ha una 
tiera ila Roma, 28 settembre, del suo 
suli corrispondente, nella quale ‘ab- 
ino vetati i seguenti due brevi periodi: 
nali, € mente nel- 
trivane, ia tendenza al affer- 
Jo Sisto verso la Chiesa. Ci 
polis di un'infisenza prussiana. 
Usa siamo avvertiti, Per l'addietro si po- 
isiuno allermare i diritti dello Stato verso 
sastecendo una politica nazionale; 
i uvvenîre bisogna affermare lo preten= 
si della Chiesa verso lo Stato; altrimenti 
Nuenza prussiana. 
» cosa è questa Prussia | Non si pensa, 
si paria. non si scrive senza che la 
ssi influenza non signoreggi il ponsioro, 
-gura, la penna. Non c'è più mòdo di 
«ser noî, veramente noi. Si è divenuti fa- 
nts prussiani, Non diciamo tedeschi ; 
ii corrispondente romano non si preoccupa 
he dell'influenza prussiana, e forse trova 
ke quest influenza tirannoggia tanto la 
termania quanto l'Italia. Leggeto l'articolo 
i;!l Opinione del 28 sottombre, e se nou vi 
te l'influenza prussiana, she vi ha 
seoperta il corrispondente de' Débats, ac- 
isatene voi stessi, che non avete una 
ta così chiara come la sua. 
È strano che mentre il Journal des De- 
ci accusa di subire l'influenza prus- 
sa, la Gazzella di Spener pure del 3 
un suo primo articolo contro la stampa 
», menzionando specialmente l'Opi- 
he rimprovera di poca sollecita- 
fer te cose della Germania. Questo 
ro ci dimostra solo che la Gaz- 
ili Spener legge poco i fogli ita- 
| Noî conosciamo abbastanza la Ger- 
ia e no leggiamo i giornali e lo cor- 
ondenze. Ma come i giornali di Ger- 
fa anno un: politica propria, anche 
d'Italia hanno la loro. C'è una po- 
tici italiana come c'è una polilica lede- 
sci e sarebbe assai brutta cosa, se si 
sero per modo di far perder ai 
tati la loro speciale fisonomia. 
0 riguardo non va passato sotto 
‘o il primo articolo della Neue Freie 
Hsse di Vienna dello stesso giorno, în 
i si esaminano le condizioni del mi- 
tistero ilaliano, facendogli vivi eccitamenti 
erehè si affrelti a presentar una legge 
che rego'i le relazioni dello Stato e della 
Chiesa 
Ne diamo !4 parto più Importante ch'è 
assai caralteristica : 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Apolla, Faust, op ra in 5 atti, del 
tata della FI 
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i a Roma non sono stato spet- 
i un successo così pieno ed incontra- 
cone quello ottenuto iersera dal Faust 
» Apollo. Molto si aspeltiva e molto 
sa il diritto di spettare, dopo l'au- 
» della dote saggiamento ‘concesso dal 
Musicipio. Intanto convien tener nota di un 
fitto importante ; soltanto a Roma i! princi» 
I: entro di musica rimane sperto circa sei 
è dell'anno. A Milano la 
«he in carnevale e quaresi 
ravvivarne le sorti nelle slagio 
jsrono falliti. A Torino, a Genova, a 
a Firenze, a Palermo si ha une sia 
ole; a Bologna le rapprese 
vuaale noa durano che poche sere ; 
quest’ anno non s'è ancora trovalo un 
sresario. Ciò valga di risposta a coloro che 
ss-ado sì parla del teatro di Roma, storcono 
waso, quesichè noi vin 
* cretini è l'Apollo fosse l'altimo dei teatri 
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Se il presidente del Consiglio italiano rie- 
sce ad'aggruppare intorno a sè una maggio- 
ranza che gli assicuri l'appoggio della jsua 
politica in principio, non solo egli potrà osare 
di intraprendere legislativamente il regola- 
mento delle relazioni fra Stato e Chiesa, ma 
vi sarà costretto come consegnenza della sua 
politica estera. 

Nessuu'epoca può sembrare più favorevole 
ad una politica di riforma, quanto l'attuale e 
non dovrebb'essere trascurata, Nondimeno aa- 
che i migliori amici del nuovo gabinetto nur 
sono lauto fiduciosi da credere che si «ppro 
fitterà convenientemente del felice momento. 
Rimane: ancora un eseminere troppo lavor 
venne perduto troppo tempo prezioso dope il 
trasferimento della capitale a Roma, in quente 
he si è dovuto cresre di pianta unu quantità 

stiluzioni amministrative. 

Oltre al bilancio la cui discussione in Italie 
provoca sempre longlia ed inutili discussioni, 

ra deve sempre discutera la quistioue 

vale che è riwendata di sessiono iu 
sessione; l'organizzazione dell'esercito, Quanto 
più minacciosa si fa la sitoazione daila pa 
della Francia; tanto i 
quistione deils riforma militare, a cui or si 
unisce quella della difesa delle Alpi e del li 
torale. È un segreto conosciuto che il gen. 
Ricotti restò nel ministero solunto perchè 
credeva di dover compiere la grande cpo 
della riorganiszezione dell'esercito e della di- 
fesù del preso. 

Per quanto dunque sia riconosciuto aper- 
tamento come indispensabile il regolamento 

ioni fra Stato e Chicsa, per quanto 

litica estera 

ione all'interno ; non 

dimeno è da temersi che per ora non si 
passa soddisfare aì desideri dell'Italia liberale 
in questa materia. Si citerà l'esempio della 
Prussia do quistione militare ritardò per 
langhi auui lo svilappo di tutte le istituzivni 
liberali, il ferreo bilancio dominava tutto e si 
incominciò la lotta contro il clericalisuno s0! 
tauto ellorchè la Germania e la Prussia fu- 

iv el sicuro da egui pericolo. dall'estero. 
Auche per il giovane Siaww italiano si com 
pierà il duro destino dei popoli, cho una | 
grande nazione, le cui secolari divisioni 
vevano impedito di pregrusire, debba, dopo | 
riscquistata la sua liberi, continuamente ri- | 
mauere col fucilo în ispalla e consumare le } 
sue migliori forze mati 
spese militari. Poich ia le coso noc f 
vanno como in Germania, dove, grazie ad una $ 
vece che durò mezzo secolo, l'ammini. 
zioue finanziaria era benissimo regolata. li 


viupiere 1a inis-| 
sione nazionale ; esso cercò di far sopportare 
i pesi anche sulle nuove provincie che ora si 
lignano di tasse oppressive. Si aggiunza a 
ciò che l’anno scurso si ebbe a deplorare un 
catiiso raccolto e la siccità. 

Però so questo stato di cose in gren parte 
è dovuto alla sua antica alleata la Francia 
che è la sola che la minacci seriamente, 
l'lialia, mentre si prepara alscremonte alla 
dilesa, non deve dimeuticaro il gesuitismo al- 
l'interno, il nessico che le rude il seno, che 


della Penisola. Era certamente caduto dell'im 
gortssza di una volta, na ho sempre soste- 
nuto che lo si ps lmento rialesre e 
restituirgli l'antico splendore. 

L'aumento della dute è un gran pesso verso 
un migliore avvenire, ma non dobbiamo ar- 

rci a metà del cammino. Due cose sono 

indispensabili aflinché il teatro Apollo sia ve 
ramente degno della capitale @ possa dellr 
legge ai teatri delle eltre città italiane : una 
scuola corale € una scuola di strumenti d'arco, 
Molti chiedono anche una scuola di ballo, nè 
io, quando avremo ottenuto il necessario, 
spiogerò il superMuo. Provveduto alla bi 
esecuzione delle opere in musica, se potremo 

il primato anche nella’ coreogro* 

io! Ma innanzi tutto la musica, 
credo che questo sîa il programma da cui il 
Alunicipio e la Deputazione dei pubblici spet- 
tacoli non devono allontanarsi. 

A un’altra riforma mi pincerelbe che si 
pensasse seriamente. Invece di dividere, come 
Si fa ora, la stagione d'sutunno da quella di 
csrnevale-quaresima serchbe assai meglio riu- 
nirle e dare un corso non interrotto di rap- 
presentazioni dall'ottobre a Pasqua, e si riu- 
scirebbe così poco per volta ad avare quel 
benedetto teatro a repertorio, ch'è nci voti di 
tutti i sinceri cultori della musica. Però con- 
vien ricomoseere, che, anche cme stanno pro- 
sentemente le cose, il numero delle rappre- 
sentazioni che si dinno all'Apollo di Roma è 
di gen lunga più ragguardevole che n00 
quello delle rappresentazioni negli altri teatri 

talia. Per questo riguardo ci avviciniamo 

‘à alle grandi capitali, dove il teatro di mu- 
sica o nom si chiude affatto 0 si chiude per 
pochi mesi dell'anno, 


Lunedì, 6 Ottobre 1873. 


paralizza le sue migliori. forze, tiene il popolo 
nella superstizione e nell'ignoranza e lo rende | 
incipace in guerra ed in pace. 

(ili uomini di Stato italismo devono sopra- 
tutto aver di. mira l'avvenire o cercare di 
aprire almeno slla generazione crescente le 
fonti d'una libera vita intellettual 
gliono assicurare meglio e ton maggior vigore 
che colle fortezze l’avvanire dello Stato e della 
nezione contro al gesuitismo. Se questa ge- 
nerazione italiano ha il merito petriottico e 
la fortuna di avere fatta la mazione, 
sempre da compiersi la missione, d'invoro- 
uare l'opera’ colla libera + Questa 43- 
rautio dì prospero avvenire unzionale 


Discorso quindi del progetto di legge 
del ministro Scialoîa, conchiude: 


Siano con ragione curiozi di 


la Germania @ l’Auetria, su questo tor- 
reno, e se farà insiemo colla Germania e 
colì’Austria la riforma delle relazioni fra Stato 
; essa patrebbo sp 
montare tuite lo bencfiole conseguenze di i 
questa patente nileanra, eoltanto tiara po 
trebbe farne parta durevolmento è ‘degna- 
saente e non temere più i pericoli d'una ririau- 
tusione legittimists-oltramontana in Francia 


Noi abbiamo ripradotto tutto questo 
passo dell'articolo dolla Neue Freie Presse, 
perchè i 
letta che sostiene la stampa liberale au- 
stria 


i 
{ 
A Vienna sono di fronte due parliti, 


esso si rivela il carattere della 


trambi i quali hanno grandi aderenza © si 
disputano l'appoggio della Corte. In un 
pacso, che da 25 anni sla facendo labo- 
riosi tentativi per avor un'organizzazione 
forte che, mantenendo l'unità politica dello 
Slato, lasci libero lo svolgimento storico 
della varie nazionalità che vivono all'om- 
bra della sua bandiera, i contrasti assu- 
mono una forma violenta o ostrema. L'a- 
hitudino di considerer lo cose con calma, 
di guardarsi dagli cccessi, di non veder 
tutto il bene solo da una parle e tutio il 
malo solo dall'altra, vi si viene perdendo, 
e î! combattimento vi si fa ogni giorno 

ù accanito. 

È perciò naturale» che quei giornali, 
giudicando dalle loro le condizioni nostre, 
stimino una leggo che regoli le relazioni 
dello Stato e della Chiesa, cosa urgentis- 
sima qual coronamento degli accordi con 
la Germacia 6 con l'Austria, quasichè da 
noî non siasi ancor osato far nionte su 
questa materia. 

La Neue Freie Presse discorre coma i 
giornali liberali di Berlino. « Unitevi, cssì 
ci dicono, alla Germania e all'Austria nel 
riformar lo relazioni tra lo Stato e la 
Chiosa. 

Bisoguerebbe prima sapere come le hanno 
riformato a Beriino e a Vienna. Ora, ciò 
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Rendendo conto del Nieto successo d'iersera, 
la critica non abbandona i suoi diritti. Lo 
spettacolo dell’Apallo è ottimo in alcune ps 
Buono in altre; ma l'ottimo e il buono sono 
qua e là frammisti si mesiorre e non mam: 
cano gli sconci che sarebbe stato agevole di 

e, Anch'io sono uscito dal teatro pi 
tusiasmo come la maggioranza degli spet- 
tatori, ma devo pur rammentare che una rus- 
sogna teatrale non può essere uu” spolo; 
che il bene non esclude fl meglio, o che que- 
sto meglio lo dobbiamo cescare quando è nel 


mo negli anni 
scorsi. Jacovacci è il più generoso degli im- 
presari ; ia Deputazione dei pubblici spetta 
coli s'intende di musica e di artisti ed ama 
l'arte svisceratamente. Ciò si sa da tutti, Ma 
guri se questi signori non suutissero conti. 
imamento il pungolo della eritica! I risultati 
ottenati finora son duvati alla forza dell” 
niono pubblica..... e non siario ancora a quel 
punto în cui è lecito riposarsi sugli allori. 

A me preme però cho nou si fraîntendano 
i sentimenti ai quali s' ispirano le mie pa- 
rolo. Desidero ardentemente che il teatro di 
Roma serva d’esempin agli aliri teatri d'Ita- 
lia. Questo è lo scopo che dobbiamo raggina- 
gero ed al quale, per pars mis, tcogo rivolio 
Jo sguurdo. 

Non è qui îl caso di ripetere il giudizio 
più volte manifestato în queste rassegne sul 
Faust del maestro Gounod. Fin da quando 
venne rappresentato per la prima volta in Ita- 
lia, ne ho ricomosciato i pregi. Soltanto mi 
ono opposto alle esagerazioni di 
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che appare di sicuro gli è, che la logl- 
slazione nuova si vigne solo adesso co- 
struendo, che ivi le leggi si fanno di mano 
in mano che al governo so no mostri la 
nacassità o la convenienza 6 che tra Ber- 
lino e Vienna corre una grande differenza. 

A Vienna ci si predica la scuola libera. 
So' s'intendono le Università, non c'è dis- 
senso. Scuola libera vuol dire scienza li- 
bera, e tutti la vogliamo. Ma scuola li- 
bera per l'insegnamento secondario e pri- 
mario, in Italia significherebbe istruzione 
clericale indipendente, mentre in Austria 
siguifica abolizione dell'influenza clericale. 
Sono condizioni diverse, alle quali non si 
possono applicar le medesimo norme 0 
leggi. 

on conviene inoltro perder di vista 
he tra l'Ilalia 0 la Germania e l'impero 
austroungarico corre una grando diffe 
renza. A Berlino 0 a Vienna la lotta con- 
tro i clericali assume un carattere reli- 
giozo e non solo politico. Irl non è sol- 
tanto lo Stato che cerca di premunirsi 
contro le pretansioni clericali , ma sono 
confessioni roligioso cho fra di esso ga- 
reggiano nel governo dello coscienze. Là 
sono di fronte due chiese, la cattolica con 
la sua unità © gerarchia, e la protestante 
nelle suo varie manifestazioni della libertà 
di spirito e di sentimento religioso. 

In Italia la lotta è soltanto politica. Lo 
Stato non permette alla Chiesa di uscir dal 
santuario per sedor sovrana delle leggi della 
società civile, ma nel santuario rispetta la 
sua libertà, E nello popolazioni non ci 
sono querele religiose. Questo non si tro- 
vano neppur în Roma, I dissidenti sono 
troppo deboli per combattera 12 Chiesa. 
Vi sono cattolici e increduli o liberi pen- 
satorî, non vi sono protestanti nò vecchi 
cattolici che facciano una propaganda cf- 
ficaco. 

I dissensi cho talora sorgono tra le po- 
polazioni e i parrochi 0 vascovi sono po- 
litiche, e provengono dal contrasto fra i 
sentimenti liberali di quelle e le tendenze 
antinazionali di questi. Dova parsochi o 
vescovi adempiono il loro ministero sa- 
cordotale, senza offendera la coscienza del 
cittadino , ivi c'è buon accordo. Peccato 
che questi casi diventino ogni giorno più 
rari dopo le nuove nomine di vescovi! 

I Ure Stati adunque, so anno una meta 
uguale da raggiungere, ch'è di abbattere 
il clericalismo, fazione politica, possono 
però scogliero vie diverse, © in certi casi 
non solo possono, ma debbono, poichè, vo- 
lendo tutti andar per la stessa strada, è 
probabile cho qualcuno resterebbe indietro. 
E a noi spiacerebbe aseai che fosse l'Italia 
che dovesse restar indietro, perchè in luogo 
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della stampa milanese, la quale proclamava 
il Faust una rivelazione, e il Founod un rifo 
metore della musica. Accanto a Gounod, 
diceva, c'è posto per molti altri meestri, c'è 
posto per Rossini, per Bellini, per Donizetti, 
per Verdi, per Moyerbeer, e ciò non sigaifica 
giù che Gonmod non sia un grande, un va- 
lentissimo compositore di musica. Fui allora 
tacciato di severità, d'ingiustizia. 1l tempo è 
gslentuomo. Il Faust è rimasto nel repertorio 
italiano, ma la gloria di Gounod non ha of- 
fascato quella dei maestri che l'hanno prece- 
duto. Di querti giorni è stata riprodotta al 
Paglisuo di Firenza la Semiramide di Rossini, 
o il teatro è pieno ogni sera di spettatori 
plaudenti. E si che i fiorentini sono ammira» 
tori del Faust e di Gounod. Ricordo inoltre 
che il mio amico Filivpi, uno di quelli che mi 
davano sulla voc: ‘ndo udito qualche anno 
fa a Milano il Don Giovanni, ebbe a confessare 
con eua grando meraviglia, che l’autore del 
Faust mollo avea pescato nel capolavoro di 
Mozart. Comunquo sia, nom voglio ridestara 

ione oziosa, e mantengo tutte lo 
op'nioni manifestate in quel tempo; ed oggi 
ancora ripeto al mio amico Filippi,che il Faust 
di Gounod è un sublime o, ma non vi 
ritrovo la parte drammatica, nè la parte fan- 
tastica, nè il concetto filosofico del poema di 
Godtthi 

Passando a render conto dell'esecuzione, 
parlerò innanzi tutto degli artisti a cni sono 
affidate lo parti principali dell’opera. 

La signorina Singer (Margherita) canta per 
la prima volta in Itilia, ma non è un esor- 
diente, come a taluno piacque asserire. Essa 
ha già cantato con plauso davanti al difficile 


di aprirsi una via sua propria 0, seguirla 
senza esitazione come senza istanza, si 
fosse posta sulie orme altrui per uno spi- 
rito d'imitazione , cho falserebbe il carat- 
tero nazionale. 
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LA PARTENZA DEL SIGNOR THIERS 
DALLA SVIZZERA. 


Nel Lien fédéral di Losmma leggiamo la 
descrizione dello dimostrazioni di simpatia colle 
quali fa salutato l'ex presidente della repub- 
blica francese nell’atte della sun partenza dalla 
Svizzera. 

II sig» Thiors ricevette nel sio vagone pa- 
secclii pereonaggi di Losanna e fra questì il 
signor professore Vuillemin al quale egli ha 

ifastato, a più riprese, la soddisfazione va 
lui provata nel soggiorno in mezzo sd un po- 
polo repubblicano. Egli si espresse con mollo 
vigore sul conto dei partiti monarchici in Fran- 
cià, lasciando scorgere un certo scorsg 
mento, ma nel tempo stesso una energica ri. 
soluzione di combattere fino al termine per 
Is repubblica, che egli considera sempre come 
la sola forma di governo capace di condur la 
Francia a più felici destini. 

«Non bisogna discimularlo, egli disse, si 
tenterà tutto per imporci un Re e, non ci 
fosse che un voto di maggioranza, la destra 
dell'Assemblea non esiterà a restaurare la 
monarchia, ma ciò sarebbe incamminerci a 
prossime perturbazioni, perchè il popolo fran- 
case è diventaio repubblicano. » 
i ia 


STAMPA FRANCESE 


ll signor Do Mazade, nella cronaca politica 
delle Revue des deus Mondes del 4° ottobre, 
svolge delle considerazioni sul viaggio del Re 
Vittorio Emannele a Vienna e a Berlino, e 
conchinde colla seguenti parole le sue os 
vazioni sugli apprezzamenti che i giornali 
hanno espresso intorno ai risultati di que 
fatto: 


Quindi è un legamo fra le tre potenze che pos- 
sono credersi fiuo ad un cerlo punto minacciate 
da una restaurazione semi-teocratica in Frane 
L'Austria, în quanto a sè, non si sente mina 
cinta dalla Francia, quando anche quivi avve- 
nisse una restaurazione monarchica, e senza aver 
voglia di ritornare ad una politica di elerica- 
lismo, senza chiudere l'orecchio a quanto le 
poò dire, è verosimile sia poco disposta ad 
trare ia combinazioni precisa contro eventualità 
cha non la tuecano direttamente. L'Italia he ti- 
nuvrì nataraloiauto più vivi, giacchè sarebbe col- 
pita nella propria unità, nel possesso 

@ questi Lori, dapprima assopiti dal 

della politica franceso, non han fatto che ravri» 


ia. Ecco la situazione, e se non è senza gra- 
vità, coloro che han faîto quanto Banno potuto 
per condurre le cose a tal punto, per ridestare 
inquietudini che parevano dissipate, costoro pos- 
sono accorgordi oggi della impreridenza dei lore 
sforzi. Vescovi, deputati, pubbli pellogrini, 
dimostranti d'ogni fatta prodigano il più strano 
e tristo zelo per persuadere al mondo che la 


pubblico di Vienna. Dopo l'entusiasmo da lei 
suscitato iersera al teatro Apollo, la sua car- 
risra ia Italia è assicurate. È un astro che 
turatamente, da qualche tempo 
‘questi astri ci giungono dall'estero. 
L'asta è cosmopolita, ma questa savia consi- 
derszione è per noi un meschino conforto. 
Nel Faust del teatro Apollo, su cinque artisti, 
due sono tedeschi ed uno è francese. Quanio 
a prime donno, dsi nostri Gonservatorii e dalle 
nostre Scuole di canto non escono che 
usignuoli, siguorina ch’eseguiscono i chirichi- 
chì con sufficiente disinvoltura e qualche volta 
stonando; ma in Italia non abbiamo più 
una cantinte drammatica, ad eccezione della 
Galletti @ della Pozzini. Mancano le voci belle 
e potenti? No davvero. Manca l'insegnamento, 
mancano i maestri; ora che Pietro Ro- 
mani è vecchio © che il Cellini di Fermo è 
morto, le tradizioni del canto italiano si vanno 
perdendo. D'altra parte, ecco la signorina 
Singer che mon è nata e non ha stadisto în 
Jislia, e cionondimeno, emette la voce, pro- 
nonzia © fraseggia meglio della maggior parie 
dello prime donne italiane, e possiede l'ac- 
cento altamente drammatico che manca alle 
nostre cantanti. Mio malgrado, devo farle uns 
raccomandazione, che non torna ad onore del 
mio paese. Per carità, canti sempre come lo 
hanno inseguato a cantare in Germania,e non 
si cerchi un maestro di perfezionamento în 
talia! 

La voce della signorina Singer è di so- 
prano giusto, mirabile per uguaglianza e pa- 
stosità, simpatica è, come si suol dire, ani- 
mata. Altro consiglio ch'io mi sento costretto 
a darle si è, di eliminare dal suo repertorio 


POT 


ia, colta. di nnovo dalle passioni religione 
a dai favatismi di chissa, pi‘ non ha che pu 
idea fissa, quella d'andare a ristabilire il pot 

Papa, iminàgine di tutto le legit- 
è che una ostentazione di seita, ben 
cel sappiamo ; ia il risultato è pur sempre di 
porre la Francia in una specie d'isolamento mo- 
rale, di creare dappertutto uno sialo di males- 
sere © di aspeWiativa di cui i nostri nemici s0l- 
tanto tragigono profitto quanto più abilmente pos- 
sono. 

Che ì' Italia, minacciata sin nella sua esisienza 

penti a mellersi in guardia e cerchi amici ovo 
crede potisme trovare, è cosa pertanto molto sem- 
plice, ed era sopralinito facile a prevedere; ma 
i ministri italiani commetterebbero per certo alla 
loro vo'ta lo sbaglio più singolare se si lascias- 
sero “stordire da alenni fanatici elamori venati da 
ques'.o lato delle Alpi, se carcassero il vero sen 
tixvnto, la vera politica della Francia in pelle- 
8! inaggi estivi, in manifesti di partito, o în pa- 
#iorali episcopali come quella dell'arcivescovo di 
Parigi; se, solto pretesto di sfuggire al periglio 
molto ipotetico di cui li minacciano alcuni eleri- 
cali di Francia, i quali non dispongono e non 
disporranno di ‘noi, andassoro. ad assoggettare 
ad una politica straniera twiti gli interessi ita- 
lianî, 

1 ministri di Ro Vittorio Emani 
corti, nulla hanno fatto di consimile. Il viaggio 
del îo d'Italia non ha questo caratterè e pin 
poteva averlo, Furono probabilmente scam'siate 
impressioni e modi di vedere, fa parlate, forse 
del fatuo Conclave e ventero' previste ‘10 even» 
tualità che possano sopraggiungere & fa combi» 
nato da consultarsi scambievolmento, se occorre. 
Certamente non si andò più oltro, perchè in 
definitiva qualche scalpore c brontatio di partiti 
estremi non possono far sì che la Francia non 

la vora alleata per l'Italia, 0 losin- 
he possono provenirlo da He rlino, tutt i riav- 
Vicinamsnti provocati da circostanze non possono 
impediro che l'Italia, giuoca‘udo a questo giuoco, 
non fosso per correre il rischio di diventare unc 
strumento di disegni coguiti ed incogniti, di as- 
sociarsi ad una politica di cui potrebbe diventare 
la vittima. 


riti 
LA QUESTIONE OPERAIA IN GERMANIA 
alfano mela Gossea di Spner in data 


Negli uffici della cancelleria imperi 
raccoglie sollecitamente tutto il materiale 
si riferisco alla legge sopra la violazione dei 
contratti degli operai. Già si può considerara 
come fuori di dubbio che quella legge non 
verrà presentata di nuovo al Reichstsg nella 
stessa forma, in cui apparve verso' Îa_ fine 
dell'ultima sessione. Si è sentito la necessità 
di tenera nel debito conto i voti che furono 
espressi dalla stampa e nominatumente degli 
organi della classe commerciale. 

Si ha una lunga serie di pareri delle Ca- 
mere di commercio che respingono i! pri- 


cipio di quel progetto di legge © meritano 
tanto maggiore considerazione quanto più in 
generale le Camere di commercio si imme- 


desimano cogli 


padroni piuttosto 
che son quelli di ll governo del- 
l'impero lia deciso da parie sua di rimediare 
colla legge alle irregolarità esistenti. Rela 
vamentà alla forma e al contenuto dell 
da puliblicarsi con questo intendime 
ministero prussiano del commercio fa 
opportuni. * 


NOTIZIE DI SPA 


Un corrispondente del Ti 
comunica a questo e de seguenti” let 
tere scambiate fra il generale Martinez da 
Campos, già capo delle forze assedianti dal 
governo madrileno ed il generale Juan Con- 
treres, comandaute degli insorti di Cariagen: 


La Union, 20 settembre 1878. 
Eccelleniissimo sig. don Juan Contreras, 
Caro © rispettato signore. 
Dovetti più volte resistere al desiderio di met- 
vermi ia comunicazione con Voi, ma sino ad oggi 


s da Madrid, 24, 
Ù 


le opere troppo acute, se vuo) conser 
questo miracolo di vece fresca ed uguale. È 
una grande fortuna per lei che in qussi tutti 
i primari teatri italizoi il corista sia n 
tono più basso di quello di R: 
metterà iu grado di cantare, pe 
a Milano molte cpero che qui 
bero faneste, Contro il barbaro coriste di Roma 
dovrebbero protestare gli arlisti che, in ge 
nerale, risentono per tutta la vita i danni di 
mne stagione passata all’ Apollo. Pare impos- 
sibile che l'abbassamento del corista trovi a 
Roina tanti ostacoli, mentre altrove è stato 
compinto senza difficol!à. 

Ho detto che la siguorina Singer è una con 
tante drammatica. Lo è anche più di quanio 
Ja parto di Margherita richiede. Sotto le spo» 
glie d.ll’ingenva fanciulia sî scorge Norma, 
Lucrezia Borgia, Eleonora del Trevalore, Ai 
Tn queste opere essa conseguirà, in Italia, i 

ggiori trionfi. In tutti i punti del Faust 
nei quali vi è un po' d’eppiglio all'espressione 
drammatica, la Singer è insuperabile. lo al- 
cane frasi del duetto, nella scena della Chiesa 
nel tersetto finale (diventato, mercè sua, al 
T'Apollo uno dei pezzi più importanti ed ap 
plauditi dell'opera) essa ha destato qnel sen- 
timento d'emmi 
i grandi artisti. 
inte dello spartito non sia stata una Mar- 
gierita commendevolissima. Gli applsusi i 
cominciarono per lei alle battute di sortita del 
secondo alto, e furono viviss 
scema lei gioielli. Per verilb, la sig 
g6r conosco 0 possieda a fondo l'arta del canto 
ed è inoltre» nina valente attrice. 11 pubblico 
romano (che di artisti di musica s' intende) 


fl corso della politica. a Madrid avrebbe potuto 
farvi credere al cantonale, 
Ora, però, che 
Cortes devono dissipare ogni 
sento mio dovere di fare i primi pasti 
mio antico generale, la cui bon: di cuore ho 
sempre riconosciuio, nella speranza che, stante 
questo cambiamento della politica, non persevere- 
reto a sostenere una lolta che può avere soltanto 
un risultato fatale per la nazione © che compro- 
metterabbo ulteriormente la situazione di coloro 
che si trovano nella città di Cartagena. L'Anda- 
lusia essendo pacificata, non v' ragione alla 
resistenza di Corlagena. Essa non fa che aumen- 
tare lo forso carlisie, distogliendo quelle che, se 
fossero libere, potrebbero essero utilissime nel- 
l'insaguire i carlisti, In seguito all'arri 
nuovo riserve, il governo sarà fra bre 
d'inviaro altro numerose troppe a 
nello stesso tempo di 
navale. Ora è tempo di cedero e di ovitaro mali 
cho dovremmo doyioraro anche fra molti anni. 
So vi ostinate a resistere, © non posso negare 
cho Cartagena è in grado di opporre seria resi 
stenza, mi sia permesso dirvi, in qualità di v 
tarano, che, bloccata per terra 6 per mare, la 
citlà. presto o tardi dovrà certamente arrendersi. 
Nor posso credero che persisterete a mettere i 
tostri compagni in una posizione infelice, coloro 
tosto pel vostro nome che per le loro 
litiche, sono indetti alla resistenza. 
Mi sono rivolto a voi © non al signor Ferrer, 
poichè la mia amicizia privata secolni gli rende: 
rebbe impossibile, per eccessiva delicatezza di 
astenersi dal seguire gl'impalsi dol sno cuore. 
Ripeto che sono con tutta la stima îl vostro 
sincero servitore ed antico subordinato 
Anseto Manrinez ce 


0 la risposta del generale Goutrar 


Eccollentissimo sig. don Arsenio Martinez 
de Campos, 

Mio caro signore, siate certo di tutta la mia 
considerazione. 

Apprezzo il desiderio che avato avuto di mel- 
tervi în comunicazione con me, 

Essendo complotamante estraneo alla politica 
di Madrid, dirò solo en passont che comprendo 
beno non contare essa nel suo seno che alfon- 
sisti, monarchici devoti a diversi ro, 0 repubbli- 

screditati, i quali non adempiono i loro do- 
i, pure sento che vi devo rispondere. 

Convinto come sono delle grandi risorse che 
possedeto per vincerci, nondimeno sem 
mezzi simili, ve ho di più modesti, not 
lorosi, repubblicani federali entusiasti, 
sono determinati a difendersi, fiduciosi nel 
della loro causa e nella simpatia dell 
spagnuola, sempre liberale, sempi 
Io perciò non posso a meno di imitare que 
nobile © leale condotta dei degni difensori di 
Cartagena. 

Qualunque sia la posizione, resterò sempre 
vostro amico e servitore, 


“awpos, 


Jcax CostRERAS. 


Scrivono da S. Sebastiano, 29 settembre: 

« Partite da Tolosa, le colonne del generale 
Moriones pre ne della Navarra 
per Lizarraga © 
dietro alle bande di Dorregaray 
mero di cinquemila uomini pareva si fossero 
dirette verso Pamplona. Prima di uscire della 
città, il comandante in capo vi fece introdurre 
grande copia di viveri e “elle mmuizioni suf- 
ficienti per i 900 uomini che no costi 
la guarnigione, 

« Da parte su2, il brigadiere generale Loma, 
colta sua colonna di tremila nomini, si è por 
fato tra Andoxin ed Hernani e cercò il suo 
punto d'appoggio in S, Sebastiono. Gli abi- 
tanti di Tolosa credono che i curlisti debbano 
ritornare © perciò la maggior peste sono fug 
giti nelle cità del litto 

< Il genoraie Loma ha passato due giorni 
a S. Sebastimno con una piccola scorta. Vi 
foce una visita alla fonderia, che gli forni su- 
bito dodici beliîssimi pezzi da quattro; questi 
farono immeliatamente distribuiti tra Mer- 
nani, Oyarzun, Tolosa 6 Andosin, la fue pussò 
in rassegna î duemila uomini della riserva 
ch'erano arrivati qui da poco lempo per e8- 
servi organizzati. 


ne La apprezzato, fin dalle prime note, il giu- 
re. Il ssiccesso è andato crescendo e 
negli ultimi atti dell'opera, in 
mdida ovazione. 
ignora Braccialini (Siebel) si è polesata 
subito anch'essa una cautinte di merito non 
comune. Îla bella voce piuttosto di contrello 
che di mezzo soprano e seppe farsi applaudire 
nella graziosa romanza del terzo atto, unico 
pezzo nel quale polcsse mostrare la propria 
abilità. Essa rimane ancora a Roma ju car- 
nevale, e spero che Jacovacci vorrà farcela 
udite in quelche part: di maggior importanza. 

Il tezore Perotti (Fsws:) ha lottato da prin 
cipio con un po' di timor panico, ma si è lo- 
sto rialzito neila romanza è più ancora nel 
funoso duetto che ha eseguito in modo inap- 
puntabile. Egli adopera con molta effetto le 
note miste di petto e di Lista (ci sarebbe 
molto a dire su questo definizione, ma non 
voglio entrare in una discussione che stsrebb 
bene in un trattato e non già in un articolo 
di giornale). È questo un artifizio di canto 
di cui si giovava spesso, per lacer d'altri, il 
Mirate. li Perotti pronunzia l'italiano meno 
bene cho la Singer; tultavia enche in ciò ha 
fatto notevoli progressi complesso, un 
buon artista, sicuro, intelligente, al quale il 
pubblico di Moma ha fatto buon viso, 

Il Petit (Mefistofele) conosca tutte le 
tradizioni di quest'opara scritta in Francia, 
dov'egli l'ha cantata più d'una volta, Ha voco, 
ha facco, sa tener viva continvamante la 
scena. Jl pubblico gli lin. fatto festa, lo 
applaudito continuamente ed ho applaudito 
anch'io. Ma so volessi indicare i! pezzo nel 
quale mi ha veramente sorpreso, dovrei ci- 


«Il governo concentra le sue riserve a 
Vittoria, a Miranda, a Tudela, a geni 
Bargos per ineorporarle, così. tosto come 
werrà futto, nei corpi dell'esercito: del. Nord. 
Circa diciottomila uomini furono ripartiti fra 
le detta cità. 

Bisogna parò avvertite che questi sono i 
soli rinforzi ‘atteîi ed attendibili, perchè il 
miuistero non potrebbe distaccare un solo bat- 
taglione' dall'Andalusia, quando,pure Valenza, 
minacciata da seimila. carlisti , 16 chiedesse 
urgentemente. 

< E conviene aggiungere ancora, che sulle 
five del Mediterraneo, in Catalogna e nel Mae- 
strazgo, non vi sono che diecimila soldati di 
faccia a ventimila carlisti ti da uomini 
come Cescala, Valles e Saballs. 

« Questa mattir 9, il brigadiere Loma 
è partilo în tutta fretta da S. Sebastiano per 
raggiungere gli uomini suoi e per ripigliare il 
comando in capo. Durante Ja notte, egli avea 
sentito che Lizarraga era comparso il giorno 
prima al sud di Tolosa verso Aleg: 

« Ec:o adunque il secondo bloceo di To- 
losa chs comincierà colla manovra adi 
per arr vare al primo blocco, cioè coll 
Loma rolla città e col chiudervelo pos 

€ Q vado l'esercito monarchico he levato 
il blo.«v dinanzi alle truppe di Moriones, Don 
Carlos era nella Biscaglia. Egli passò questa 
settimana tra Duranzo, Balmaseda e Verzera, 
tre città carliste che gli fecero una viva acco: 
glienza. Durante questo giro del pretendente, 
Saballs parti dalla Catalogna o si recò presso 
di lui. Poi raggiunse di nuovo la sua colonna, 
dirigendosi verso i Bassi Pirenei. 

€ Saballs fa visto a Bsiona e a Ssint-Jean- 
de-Luz, Il suo viaggio era stato determinato 
da serie disseusioni insorte tra i cabecillas 
clie servono solto i suoi ordini. Si sono fatti 
molti commenti sulla presenza dei partigiani 
di Cabreras sulla (rontiera. Fuvvi chi credette 
che dovessero surrorare Dorregaray ed Elio. 
Ma Don Carlos è poco disposto a lasciarsi do- 
flaenza del generale Cabreras , 
perchè gli spiaciono le abitudini inglesi di lui 

« Le bande di Velasco e di Lisarraga che 
si sono avvicinate a Tolosa non costituiscono 

inaccia molto seria per questa città. 
Questi due cabecillas , uniti ad Aispuran e 
Radica, non hanno più di sei o settemila vo- 
mini, la maggior parte poco disciplineti. 
Forse la presenze di Don Carlos li spingerà 
a fare un colpo di mano. 

« Le fortificazioni di Tolosa e la sva guar- 
nigione potranno resistere contro un assalto 
improvviso ed attsudere una diversione di 
Loma. Senza dubbio, Dorregaray ed Elio ri- 
terranno Moriones in Navarra dietro a sè, af- 
fine di permettere a Livarraga di bloccare la 
capitale della nostra provincia. Ma questo se- 
condo tentativo fallità , non altrimenti che il 


primo. 
< È probabile che Soma hon ritornerà ad 
immobilizzarsi un'altra volta in Tolosa. Ite- 


stando fuori della citt, in aperta campagna, 
Soma può rendere impossibile un blocco se- 
rio, perchè Lizarraga non può avere con sè 
più di seimila womini, se i navarresi non 
gli si uniranno. La tuale ipotesi però è poco 
probabile, perchè questi avranno molto da 
fare per ritenere Morioues dietro di sè e im- 
pedirgli di ritornar nella Guiporces. 

È per una tattica ansloga che i curlisti 
condussero Sanehex Brega = Dilbso e ne lo 
chiusero, mentrechè una parte di essi sor- 
prendevano ed occupavano Estella, Ma ora- 
mai il loro piano è noto; esso fellirà davanti 
a Tolosa, » 


i giornali inglesi del 2 togliamo i se- 
guenti dispecci: 

€ Madrid, 4, — Ls Cassetta Ufficiale un- 
munsia che il comandante iu cspo delle forze 
davanti a Cartogeha foco una visita d'ispe- 
zione all’accampamento di La Palms, durante 
la quale gli venue fatto fuoco dal castello 


tra Îl quartetto del terz'atto, nel qual: il 
Petit, senza ossguiare, seoza cadora nel grot- 
tesco, è addirittura uguale a qualueque. più 
esperto allora comico. Quel quertotto, che în 
altri textri vien sempre mutila*o e ridotto a 
pecha battuto, all'Apello viene invece eseguito 
tutto per intero, e diverte, Molli urtisli si 
fanno più o meno applaudire nella curzone 
dell'oro è nella serenata; nessuno di quelli 
che ho udito s'avvicina al Petit nel complesso 
della parte, nella giusta iuterpretszione lol 
carattere, nella cura di tutti i più minuti pu 
ticolari. 


larghi, sp 


linguaggio Leatrale, non guasta, ma convi 
aspettare a giudicarlo in un allro spartiti 
Non voglio dimenticare che il signor Spa- 
rapani cauta nel secondo alto una romanza 
unta all'opera dal Gounol. Nun è altro 
cho la meludis del preludio adattata alla voce 
di baritono. Ma se il prelulio è bellissimo, 
la romsnza invece è medivere ; ciò dimostra 
che anche îe melodie sono belle purchè siano 
a posto. Inoltre, Îa nuova romanza mi pare 
troppo bussa pel baritono del teatro Apollo. 
L'orchestra dirotta dal maestro Terziani lia 
stuon.to divinamente talto il terzo alto, e 
neanche nel rimanente dell'opera è stata È 
fa al proprio, compito. L'esecuzione il 


primo, atto ho notato una grande 
Kermesse è mel Valzer una 
gratde confusione, Così pare nel coro dei 


Talsya. o spirito e la disciplina dellrtrappo 
Tu Lacie st 1. deere DI 2 
ed è urtivato 


timarsì perchè nom; 
razioni era. dim 
donuati a meno di due anni : 
prendere parte al movimento” fifutrètionale, 
ma gli altri appoggiati dalla‘’compaghit “di 
volontarii di Haerta Galver, impedì la resa e 
mantenne l'ordine fra i malcontenti. 
Il ritorno delle fregate che bombardarono 
Alicante cagionò un grande panico, siccome 
esse ritornarono senza le provriste che si spe- 
ravano, danneggiate e con parecchi 
bordo. Aumentavano su vasta scala le diser- 
zioni degl'insorti. 

< Le autorità di Lerida telegrafarono al 
governo che delle bande fuggiasche di carlisti 
sconfitti a Berga continuano a presentarsi 
alle autorità chiedendo di essore amnistiate. 

« Notiz'e carlisto recano che don Carlos e 
don Juan partirono da Zumarrega nella di- 
rezione di Vergara. Regna grande discordia 
fra i capi del partito carlista. > 


———__—— 
L'INDENNITÀ DELL’ ALABAMA 


L’ laghilterra. pagò in questi giorni il suo 
debito di 45;500,000 lire st. agli Stati Uniti. 
L'atto del pagamento di questa indennità 
è così desciitto da un corrispondente da 
Washington di un giornale inglese: 

« So sir Balwer avessa accompagnato que- 
at'oggi i suoi compatriotti, sir Eward Thorn-| 
ton, ministro britannico, ed il sig, Archibald, 
console generale a_Nuova-York, nelle oro 
frequenti gii 


di uomini veramente grandi , la 
penna è più potente della spada! » 
« Queste sono le riflessioni che 


i Tesoro, onde 
un gruppo di certificati di debito 
verso un certificato di deposito metalliso per 
l’intera somma accordata dalla decisione di 
Ginevra, 

« Il segretario Richardson non ha avato 
per ciò che da scrivere il suo nome; egli ha 
quindi consegnato a sîr Edward Thornton 
la tratta sul Tesoro per la somma dovuta. 
Cinque minuti dopo i signori Thornton ed 
Archibald erano introdotti presso il segreta 
di Stato. Sir Thornton gli disse in tono 
tuon umore: «Credo che il mi 


torî furono allora invitati a prendere una 
sedia. Era come un giorno di pagamento della 
pigione ed il signor Fish era il proprietario 
o piuttosto l'agente del proprietario, poichè il 
signor Fish non dimentica mai di essere sol- 
tanto l'agente dell'Unole Son, 

« Estraendo dalla sua tascà un piccolo por- 
talogli in cuoio di Russia, il signor Thoruton 
vi preso un pezzo di carta bianca, 
€ Se volete darmi penna e calem 
debito sarà bentosto regolato. » Gli 
una penna ed egli scrisse rapidamente 
gate all'ordine di Hamilton Fish , segretario 
di Stato. » In fondo a queste parole egli pose 
la sus firma ufficiale, al disotto della quale il 
console Archibald scrisse il suo autografo. Il 
signor Ilamilton Fish consegnò loro in cambio 
quietanza piena ed intera per la somma di 
45,500,000 lire st., stabilita dall'arbitrato di 
Ginevra, 

«I rappresentanti di S. M. britannica fe- 
cero quindi i loro addio 6 si sono ritirati. 


soldati si poteva desiderar di meglio. | tempi 
della Kermeme 0 del Valzer mi parvero trop- 
po mossi. Però, tutto ben considerato , il 


Mediocri le scene, © abbest 
stiario. Ma amrei bisogno d'una spiegazione, 
Perchè la seconda perte dell'atto quarto ste 
cede in piazza e non in chiesa ? Che la De- 
palaziono dei pubblici spettacoli abbia temuto 
i fulmini del cardinale vicario? 
Riassumendo , abbiamo uno spettacolo da 
contentare i più schifitosi, e finalmente anche 
per questo riguardo incominciamo ad accor- 
gercì di essere nella capitale d'un gran regno. 
Nella scorsa settimana l'Accademia fîlarmo- 
La ha dato principio a' suoi saggi privati. 
‘a i pezzi che veunero eseguiti in quella 
occasione voglio rammentare una nuova Ave 
marîs stella del maestro Lucidi, L'autore ha 
dato prova di non comune dottrina, e il so- 
verchio modulare, e le armonie inquiete che 
a me sembrano difetti, ad altri perranno 
pregi. Il maestro Lucidi cammina nella nuova 
via per la qualo si sono posti molti giovani 
cuiupositori italiani. È questa una scuola co- 


mo tanto altre, che sarà giudicata buona o 
cattiva secondo i gusti. lo son codino (in 
isco i cibi sem- 

inder giustizia 


musico; s'intende) e pref 
plici. C:ò, mon mi vieta di 
all'ingegno del Lucidi, 
e gli strumenti icon singolare perizia. E ri- 
conosco pura che nel, suo lavoro nou manca 
il sentimento religioso. 
Lo spazio è troppo. angusto iper. rendere 
delle altre parti del saggio. Dirò sol- 
tanto ch» farono applauditi il’ viol 


JI DEBITO PUBBLICO DEGLI STATI UNITI 


Un dispaccio da Nuora-York, in data del 
4° ottobre,; reca: 
Load Qubo degl Sui U 
una notificazione ufficiale, è diminuito 
di-1,901,000. dollari nel mero di settentre 
p. p. Il 30 settembre il Tesoro atera in cava 
80,246,000 dollari in oro # 3;289,000 dollari 
im ‘biglietti di Banca. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Maso, 3 ottobre. — Si suol dire che la 
sventure provano l'uoma; alla 


si 15 affermare che le cr 
vai 


La Banca Popolare nostra è tra questi 
delle primissime sorte in Ialia, essa la {n 
dieci anni di vita portato il suo capitale tia. 
Rario a quasi sette milioni e il fondo di ri. 
serta a poco meno di tre; è appunto in que. 
sti ultimi tempi, mentre ‘altri Istituti limita 
vano le loro operazioni essa le ha coraggio. 
samente aumentate, introducendo alcune nuo. 
vo forme di affari, di cui parmi non serà inu. 
tile che vi tenga parola. 

_La prima e più importante è quella dei 
libretti di risparmio, È fuor di dubbio che il 
conto-corrente più comodo pel depositante è 
quello col sistema dei chégues, pel quele il 
correnita, sens recarsi lla Tana, dispone 
proprio denaro solo apporre ls pro- 
pria firma sul chégue. Com questo sistemo «i 
Songiunge anche il vantaggio che chi page im 
una duplice prova dell'avvenuto pagamento, 
la quietanza, che ritira quando 
rilascia il chégue al suo creditore, e il chegse 
stesso, che, dopo il pagamento, rimane de. 
positato presso la Banca, e di cui questi pui 
1 Ma il sistema dei chiques presuppone che 
il correntista sappia scrivere e riempiere il 
chigue; © questa per molti è una difficoltà 
grave, che spiega perché finora almeno i n- 
sparmi del popolino non affluissero alla Binca 
Popolare nella misura, che affiuiscono inve: 
alla Cassa di risparmio, quantunque ni 
quest’ultima i depositi e la esazioni siano 
circondati da non pochi ostacoli. Abolire il 
conto corrente con chéques, sarebba slato uu 
Fegresso, e si sarebbero provocati Ixmenti 
parte del piccolo commercio, che ne pruî 
largamente, La Banca ha quindi creduto che 
i due sistemi potessero utilmente convivere 
uno a fianco dell'altro, e introdusse i dibrtt. 
ibi versa denaro alla Benca e domanda un 
libretto di risparmio, percopisce l'interesse del 
4 per cento, invece che del tre © mer 
come presso la Cassa di risparmio, può + 
sare qualunque somma e ritirare fino a 500 live 
& vista. 1 libretti vengono consegnati ai dle- 
positanti all'atto stesso, in cui fanno il de- 
Posito, e questo può essere fatto in tn 
giorni della settimane, esclusi i festivi. ln 
rosse più elevato, risparmio di tempo, mag- 
giore facilità nei versamenti e nei rimborsi, 
ecco i vantaggi del libretto della Banca P{. 
lare in confronto di quello della Cassa di ri. 
sparmio. 

La seconda operazione recentomente init 
dotta è quella dei Depositi amministrati. 
code spesso che taluno, doven 
non sappia a cl 
carte di credito, che possiede, e l’incarico di 
esigerne gl'interessi, metterno a frutto il ri 
cavo, bidare alle estrazioni, ecc. A ciò pro 
vede ora la Binca, ricevendo in emmini 
ziore i titoli di qualsiasi natura, le cui ce 
dole sieno pagabili in Italia, garantendo | 
restituzione degli effetti depositati, provw- 


egregi dilettanti di canto. A que 
i però raccomando di far il numero 
di prove ch'è indispensabile per qualunque 
buona esecuzione 
Non ho udito la Marfa emdata in iscena 
pure fersera al Politeama. Mi riferiscono che 
fu applaudito fl tenore Montsnari, ma che 
l'esecuzione complezsiva aniò male, ciò nos 
uni reca meraviglis. L'igregio maestro Ors 
ch'era succeduto al Millotti nell dire 
lo, aveva avvertito l'impre 
che le prove erano immature, e vedendo he 
ad oguî costo si voleva andar in iscena, pre 
ì Egli ha provveduto alla proprs 
chi è causa del suo mal piursi 


F. p’ARcAIS, 


P. S. Dei teatri di prosa reuderd conto la 
settimana prossima, 

Lonedì, 6 ottobre, al testro Valle verrì 
rappresentato il nuoro proverbio di F. Mer 
tini ZL peggio posso è quello dell'uscio. 

E per venerdì è annunziata allo stesso tea 
tro la beneficiata del simpatico artista ©. [i 
vato. Ecco il programma delle serst 

Chi sa il giuoco non l'insegni, proverbio di 
F. Martini. 

Il Bugiardo, commedia în 3 atti di Goldoni, 
nella quale l'artista A. Morelli sosterrà li 
parto di Panerazio in dialetto veneziano. 

La impressioni del Ballo in maschere, 
rodia: comico-musiale, nella quale l’ertist 
Privato canterà 14 pezzi di mnusica con scconi 
poguamento di grane orchestra. 
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ponendo buoi dei qual Ta sullo scorcio della settimana circoli 
xm voi at esigono pone e meme 1 ATTICUFFICIALI [1:20 Porwostteno so cotte sto | DISPACCI ELETTRICI [gato voci ch vorremmo avro quale 
| del Vel santo di esigerle mediante chéguet = diuno a deplorare; ma è strano che non si (AGENZIA STEFANI) fondamento, intorno allé intenzioni dell'on. 


sostleste operazioni la Manca richiede 
7 arene di 50 centesimi all'anno per 
2 TT ie sul valore dichisrato e un 
201005 cento sulle somme este nellin- 


mu 


La Gassétta Ufficiale dol 5 ottobre 
‘contiene : 

4. Disposizioni nel personale delle inten» 
denze di fmanza e nel personale giudiziarie. 


possano impedire sillitti pericolosissimi incon- 
venienti. > 


Leggiamo nella Gossetta del. Popolo 
fino del 3: 


To- 


Pavigi, 5. — leri una riunione della destra 
nominò una Commissione speciale coll'inc»rico 
di redigero un programma che sia tale di as: 


Minghi disse, cioè, che egli impensie. 
rito per lo stato critico dei mercati italiani © 
persuaso oramai che all'insufficienza della 
circolsziono carlacta sì dovessero principal- 


j : i azione dei geuppa, dalla | mento ira. lo {requenti crisi sl 
Pre dlel depositante, x F ca < Il chierico già assistente nel collegio con- permane orge ng ta Chiamo lenti ga e deri. di res 1 
Go ine a iran “o fa Pa Una notificazione del ministero della ma- | vitto di S. Francesco di Biella, Giovanni Poz- | vnrnier, Audiffret Pasquior, Larey, Combier e | paro, colla restituzione immediata e senza rì- 
rinata : Dei mand Ù 


"i uenar utile a coloi 


i quali sono costretti 


rina avvisa che col f° novembre sarà aperto 


zelti, imputato di eccitamento alla corrazione, 
venne arrestato in Roddine suo paese natal 


Narn, roppresentanti le varie frazioni della 


torni, delle somme che il Tesoro ebbe a pre- 


i a Livorno , ne) locale della Capitaneria. di ; ) destri stito dalle Banche come snticipszione stata 
rese delle furti gitceza di came. La | Tuoi perio” l'estme di concorso "" l'ammia: | tradotto in Alba mel mattino del 28 sttem- | ‘Il Journal dex Dale die che dalla decisi | taria. Si aggiunse che îl ministro. avrebbe 
NE sia canto depodio, di una determinata | dono "730 allievi nella R, scnola di marina | bre scono.» 109 | preso da quella riniona nuo risalto che si | presentato allaprirsi detta Cometa una Teggo 
sa niascia ti caio. Cholera. — di Monaco del 2 | tatti di proporre alla Conunissione perma- | per regolare la circolazione e che la logee 
à pugili x vata al porisire e fat Aspiranti, oltre alle altre condizioni fis- | recano : A a | rente si comvicara suticipntomente l'Asse: | stessa sarebbo talokia provvedere radicalmente 

iù " a lo via susa; ciato lì potiizzine, desono provare d'a | _ Del 30 settembre sino al te utobre non è | bic. ai mali cho si lamentano. 
pen Loi to. Questo, | ver compiuto il decimoterzo anno d'età e non | Più suecessu alcun caso di cholara; Dello qual: | - Neno-Fork, 4. — Oro 110. Noi ci auguriamo che queste voci si fondano 


a denaro, 


compiuto il 47° al 40 ottobre, sapere l'arit- 
metica razionata, la storia antica, la geografia, 
comporre correttamente in lingua italimna e 


tro stzioni mediche per le visite ch’erano 

state instituite, tre sono già stato tolte. 
A Vienns, dal 4° al 2, vi furono 6 nuovi 

di cholera, a Trieste 2 nuovi casi e 2 morti. 


Cambio sopra Lendi 


109 TR 


i DI COMME 


cio 


sul vero e che il ministro adotti inisure pronte 
quanto efficaci, poichè è solo con misure pronte 
© veramente efficaci che si potranno scongiu- 


4 a Ù opne. 3 ri gravissimi che ci minacciano i 
;i può ancora dire quale esito avranno | scrivere con buona calligrafia. so È i pp i disas è ci m 
crisi ba: i pubblico questa ve muove maniere | P:r giustilicare il possesso di queste co- logra@a, — Storia d'Ialia dal 1850 Titoli |Parigi, 4 Vienna 4|Berlino 4 agri atea gueo e Cenina Line. n 
erale co rosià bancario, di coi la Banca Popo- | &!izioni l'allievo dovrà subire un esame ver- | si 4866, continuate da quello di Giuseppe La | pregio franc, 5%» — voci, sì rinfiuaceroso, e i 'vilari, cotanto de. 
Ha preso l'iniziativa. È però probabile | bale e seritto secondo i programmi di esame | Farina, per Luigi Zini. — Il nome di Gin- | Nendita » 3%» 2 2 eni a TRI oi de: 
Una "e quella dei libretti di risparmio incontri | Drescritti per le scuole gionasisli dal regio | seppe La Fsrina non si è ancora cancellato || > Lita set =i san passati, 
a in che dl 'ecraimento delle classi meno agite, | decreto 40 ottobre 4867. [dalla mente degli italisni, nò si scancellerà | = 5 Hltama ie ae e RR 
azio. thè più spiecia che presso Ja Cassa di | _ 1 domande per l'ammissicne dovranno ib- | sinchè l'amore della patria non avrà perduto | Consolidato ingieso ci Mlsrdo pis prose 
li ri Armio. La seconda è naturalmente di una | Viarsi sl ministero della marina, in modo di | ogni suo pregio. Il La Farins hs meritato | Ferr. Lomb. Azioni DETTO I e non di conserva 
que. te iioi dssai più limitata; e quanto alla | giungervi non più tardi del 25 corrente. doppiamente di essere onorata dalla memoria | Banca di Francia, aa tea Degrigla ‘nodi mn; girò sul ;70 68 
ggio. FE presso i grandi banchi rita; Lo sua. He dial morrale al poo | Obbi.ioreV-B-1863/ 188 -— | — —| —- lire. Mercoledi si teamo presso e poco agli 
EM modo la Banca Popolare, che è già polo italiano gli sono sopravvissute, e per Ja fer. Merid.. | — -—| = btalprendo: 2 | “i 
in e a davero del piccolo commercio, che CRONA A DI ROMA copia dell’erndizione, per la convenienza del penli pc — | end zogi penali Lera DE [Ae 
ssa non ha mai dimenticato, snche quando x == n dettato e per i sentimenti che spirano do vsui ! GLo Regia tabe su) a pene o 7 veneti 
4 del 5% neiò pel vortice dei grandi effari, merita | _ Domani sera si riunisce nuova» inte il Con- { loro pagios, continueranzo lungamente ad 4 Azioni . A La ce 10 96 0 TL 09 Doe otite rt 
he il ‘è li questa sua iniziativa; @ sarebbe ot-| siglio comunale, e siccome l' assessore della | essere un pregevole cruamento della nostra ; Londra a vista . È i ilo 
so così che qualche altro Istitato di credito | edilità, cav. Renaszi, è ristabilito dalla sua | letteratura storica @ un ottimo libro di edu- Agia dell ‘sro | sn z\viia P lla fasi 
popolare imitasse l'esempio del nostro. indisposizione di salute, così com tutte le pro- | cazione nazionale. SUS Entora amafg Mer rr ira ale 
seena; *"ita prossima mia vi comunicherò aliri | babilità verrà finalmente messo in: discussione | Ma esse si sono arrestate al 4850. D'allora | Levigeai I Pose ua n e le luogo 
pei La paitivi alla Cassa di Risparmio, della | il piano regolatore della città. Se noi dices- | in poi si erano compiuti tali fatti e tanti, che Londra, 4 de e pre manioi al 6 00 eo 
pic sule appunto în questi giorni fa pubblicato | simo che ogm consigliere ha le sue idee ape- | i meravigliosi rivolsimenti politici donde sorse Consolidato i = (ti RL ci arsaalimne. Tuoi 
Letra i lilancio relativo sì 1872, su quello nou andremmo errati di molto. | l'unità d'Italia, non vi prrevano essere nen Rendita italima =... . GI MÉ £ o ie a 
tento, " Confidiomo solo che la discutione che avrk | mevo accennati. Le storia del La Farina ci riuniti ENG RN I preti, cetoii: 
tando i “=_= |lvogo domani e che si prolungherà nelle altre | narrano come da un capo all’altro della pe- ® n Factor) ie i 3 
Him NOTIZIE ESTERE |seiotesncora è traRgua cart eritori formati | bacia si comincitese a seotio itallamomenta | RIVISTA FINANZIARIA li cetifati sul Tesoro 5 00 da SI 
e più della prima impressione ricevata che da | fino dal 1824, poco appresso alle ristorazioni _ a 507; delli emisione 4860.68 rac 
i può 5 inaluto esame sulia natura del progetto. | del 1845, e come questi sentimenti si m La seltimana trascorse fra le tristi realità | SUI T4 22 al 10405 il prestito Biount sette 
Ni moresciallo Muc-Mahon visitò i 4° e 2| Anche il progetto de' Prati di Castello sarà | festasseru con generosa ed eroica iniziativa, | del presente e le dolci inlusioni del futuro. | SU AG i i AR da 74 55 oscillo 
1 che attobre gli stabilimenti militari di Buarges © | argomento di varie controversie perchè giu- | ora qua ora Id, in alcune provincie itali La sfiducia e lo sgomento che tanto pri triti i "i cola 
ere il psi dicato sotto differenti punti di vista, e forse | ma sempre indwwno. Lo stesso movimento ma- | sero nell'antecedente settiman Nominali quasi le azioni della Banca ro- 
sal La France dice che îl sig. Tuiere deve par- | anco dal lato di alcani icteressi parziali; ma | zionolo del 4848 che di tutti era stato il più | fatti della suc:essiva e parevano promettere | m*%c- e 60% tendenza sl ribasso tra il 1990 
Fai tire tra qualche giorno, per Biariitz. per progetti di tali opere deve tenersi molto | importante e il più serio, poichè per la prima { giorni peggiori, ma una voce corsa nel mat- | ®! 19%. 
suca 


come ci annunziò il telegrafo, 
ptee ‘a di una sottoscrizione pub- 
Na l'adesione alla proposta dell'appello el 
olo circa alla forma di governo. La solto- 
igricoue fu proibita dal governo e crediamo 
suli uutle riprodurre l'articolo del Gaula 
vin tui la si iniziava. La France ossersa che 


a calcolo anche l'opinione pubblica. E la pub- 

opiuione vede nell: costrazione di quel 
vasto quartiere un ingrandimento naturale e 
necessario delia città; naturale, perchè si 
edifica nel piano; necessario , perchè, oltre 
al meltere in comunicazione il borgo che per 
la sus distanza e quasi isolament» perdo ogai 


volta i principi vi avevano preso qualche parte 
e ua Re vi 
non aveva portsto alcun frutto, sslvo quello 
di aver tementato l'unione morale di tutte le 
provincie © di aver dato al paese uua più di- 
slinta coscienza ilel suo ess-re. 

1 moti del 22 e gli altri pui, uppareci 


uveva sacrificato la sun corona, 


! tino di lunedì, che la Banca italiana avesse 
deliberate maggiori larghezze negli sconti, 
| veone in buon punto a modificare le malo 
| tendenze ed » rincorare gli animi. Un lampo 
dii sostegno si riverberò specialinente sulle 
azioni del Mobilisre e della Banca italiane, 
ma non fa che un lampo e ogni cosa tornò 


Le azioni della Banca italiana ebbero in- 
vece un movimento assai accentuato sia nello 
scendere che nel salire, ma prevalse per esse 
il sostegno e da 2450 contanti salirone a 219 
fine ottvbie, poi a 2207 contenti, a 2280 fine 
mese e finalment» venerdì sera ‘toccarono il 
2900; ricaddero ua po’ il subato mattine, ma 


rofiita n gi ù | vitalità, lo unisce, per * sono i i del 48 & del 49 pre- i nel buio di pria. A richiamare i mercati | PPeSt® si rialzarono di nuovo e chiusero u 
l'an È | giorno più la sua a » PeF } sono il 1848, e i fatti del 48 © Ù » : 

0 che ga pit Rapolo ha ua Mi° | mezzo di un ponte, alla parte della città ls pararono quelli del 59, del 60, del 68 e del 70. l ali ingrate apprensioni di un'attuzlità per | 2908 fine mese. uu 3 ; 

tivere. Sd l'etista proposta dall'Avenir National | Più popoluta e prossima ul centro degli affari. | Ls storia d'Italia dal 415 în poi si svolge } tanti rispetti cattiva < di ua avvenire SS ||| la coreana eblio Laagroni 
Je 25 dal principe Napoleone, poichè colle aa necessariamente, in forza di leggi storiche | incerto, bastò l'itra notizia giunta nel gioroo | COTE arehessa n Fd 
MEI 1 del pi Sgssta “i 1 stess 'inghi n b 
Li 1 del Guulois sì tratta d'una conliziene | La Commissione nominata per giudicare dei | che si. sono verificato © si verificano costane | steso, che, ci la Danca d'Inghilterra asera | Junedi qussi nominali a 4500 @ nscesero pri 
ia tota vmaloga a quella del 24 maggio. modelli esposti al Popolo nello sale delle So. | tetaente nella costituzione politica delle na- | di nuovo rislzato lo scunto, portondulo del 4 


contrato la 


satenzione di pubblicare un manifesta politico. 


cietà degli amatori e cultori di belle arti, ha 


si componeva degli scul- 
tori Amici, Galli è Wolf, degli architetti Ve- 
spignani e Moutiroli e dei pittori Agneni e 
Podesti. 


zioni. Ora il comm. Lmizi # 


di Stato, sî è proposto d 


i, consigliere 


mani di Giuseppe La 


ripreadere il filo | 
del racconto che immatura morte troncò nelle 
‘erimo, e di narrare | 


41 5° addirittura, 
La ilanea del Delgio ne i 
lo portò dal 5 al 5 12 *% 
La crisi americana, che posteriori raggus- 


tà l'esempio e 


tutta la serie delie fortunate vicende che i gli rappresentarono sotto ua ascetto meno iu- 


trasiorinarono coì profondamente la fx 


| quietante, si rivelava ju quella deliberazione 


a 4610 contanti, loro massirso orezzo. 
asso le Generali da 512 50 a 505 
con pochi compratori; în ribasso dol pari le 
Italo-germaniche da 598 50 e 595. 

Deboli le Austro-italiane tra il 418 31 41 
IE le Panche di Torino tra il 7425 
al 79 


n Rs d o dell'italia. L'opara del La Farina era rimasta | precipitata della Banca d'Ingi iena È 
Dun i si ispongono a contrapporre una < di- | Collvearsi sui vestibolo del Cimiteriv fu pre- | mento storico dell’Italia si era stata indicata, | specialmenta, re furono scossi, come quelli | 6 notevo oscillazioni rapile 

dai iatzine repubblicana » ila 26 dichiara | Conn 49 e il nd e le mancava la parte più importante. Il | che più della erisi americena risentivano i ° Si verificò 
ce ne giltiaista » degli 82 gioraoli cone | 54% 00 drogetti del Cristo da mettersi ‘in | comm. Luigi Zini ebbe la Jodevole smbi Hi rialzo dello sconto della Benca in- | Si verilicà per queste a Fenomeno 
rvatori dipartimentali. ba Dregolii: del, Crixia: La: valersi Cla. i ” i tas i strano di passero dal riporto di 8 a 40 live 

P A x mezzo al Camposanto non sono stati necettati | di riempire cotesta lacuna, e studtenmosi. per non doversi porciò ritencre che come | «rano Li 
ll Spi usserva chie molli tedeschi passato | è semplicemente reputsti degni di lode i dno | Quento #4 un contemporaneo poteva rinscire, { ura misnra ut!s a premanirsi contro i bisogni | #Ì dee dl È a 4 ron prevalenza anche. per 
Itontiera francese dell'Est, diretti, essi di- | | srotti n. 3 e 6. di spogliarsi di ogai passione © pregiudizio } dell’estero anzichè contro i pericoli interni. rio dA uo. Toccarono uci prin corsi 
ia Iepagne. Quel giornate erede però |‘ giudizio emesso dalla Commissione come | Politico, fece cosu buona ed utile così agli | Poichè è da considerarsi che, se i rapporti | 045 fue ottobre sicalnone 995 contanti è 
es' sieso degli ufficiali tim che | era naturale non pote contrare l'appro. | stuli patriî, come alla gioventà che vi potrà i dell' Inghilterra coll’ America tel Nord sono | $ 6 fiue ottobre; risalirono a 970 contanti « 
feto di andi a studiare la situ 


allingere una cognizione imparziale dei fstti | considerevoli, essa è sempre debitrice di que. 
compiuti dulla gegerazione presente e trarne | sta. Lo provano le relezioni tra le cifre di 
incitamento per apparira dogna di coutinuare | importazione e di esportazione, da cui risulta 
elle scienze, nelle lettere, nelle artî, nei { che il commercio inglese sieve sempre alla 
commerci e nelle industrie, la splendida opera | Banca americena, per modo «he, anche in 
che questa condusse a termine nell'ordine : casi di sinistri a New-York, gl'iaglesi, nella Ren, e 
politico. loro qualità di debitori perpetuî , non sono aleni ferrovie Romano , ‘trattale 
esposti che a Ò che debbono. La | COR Minor sfavore, stettero tra îl 491 sl 

Gerstania, inpio i in una condizione | 192 50 nominali le azcni reliive, a 96 
ive azioni della Regia tabacchi richiamarono 
canto Ja speculazione în loro favore, e da 
sulir.no s 858. Le obbligazioni relative 
7, Il A° correate sì procedette 

2 estrazione della lettera delta 
prima serie rimborsabilo di queste obbligu: 
zioni, e venne estratta la lettera T. È da no- 
tarsi che il prodotto della Regìa tabacchi, 


zione di tutti, specialmente in un concorso 
di opera giadicate tutte con wsolto favore dal 
pubblico. 


anititaro del Nord della penisola iberica 
girare per la Francia, specialmente 
satorui di Ssint-Etienne, di Bourges, di 
e auît, di Nevers e di Tarbes, collo 
voo dî vedere il progresso della riforma 
+! materiale da guerra francese. 
Si calcola che 4200, o 4300. forestieri 
i 9 introlu'ti, nel mese di settembre,, nei 
artimenti della Meurthe, dei Vosgi, della 
Alta Saona, del Doubs © delle Ardenne. 
A Torbes si nota la presenza di numerosi 


idv dui che si dicono emigrati alsaziani-lo- 
rear 


le azioni meridionali oscillarono deboli sui 
sostenute le obbligazinni relative 
ea-coupon: i Boni sì sggirsroue 


La protesta presenteta da parecchi artisti 
alla Giunta municipale contro il verdetto pro- 
nonciato dalla Commissione sulla scelta del 
modello delle fontane a eseguirsi in piazza 
Navona ha destato grande zaeraviglia. Ed in- 
vero non poteva essere alirimenti, poichè un 
giudizio emesso coscienziosaments e sccondo 
i principi dell'arte da una Commissione di 
isti deve essere irrevocabile. 
ile Commissione si vorrebbe in se- 
guito assumere un compito simile se il ver- 
detto tesè pronunciato sudassa sd essere an- 
nullato da un'autorità qualunque 7 


= 


OTIZIE ULTIME | 


X® Sappiamo cho è stata firmata da 
la leggo sull’ordinamonto doll'eserci 
dsi servizi dipondenti dall'Amministrazione | 
la guerra, como puro quelle per la del 
coserizione territoriale militare del regno 
@ per la requisizione di cavalli o veicoli | nba 


veluzioni cogli Stati Uniti dopo la 
guerra ili secessione presero proporzioni gran- 
ficime € questo relazioni lenno avuto ed 
i iacno iatvia per eggetto le operszioni di 
Tin come si disse, gli vitimi rapporti { 
che ci guunsaro dall'America ci dipingono la 
situ: assai migliorato, il che lascia spe- 
che la crisi non avrà le conseguenze cho 


um ro 


{a Circespondance Universelle dice che fu 
nello posato ne' mondo diplomatico il rialzo 
tie ci fi alla Borsa dopo la pu biicazione 
del coute ci Chamboni ul depu- 


enti liraolt. Poz: MREZORO | si temevano. a tutto il 20 dello scorso settembre-;.supera 
vessi Îì Fibra de Gaia ta da Parsi OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |ad uso dell'esercito în caso di guerra. | sollevati d1 questo iucub» i mercati its. quello dello stesso periodo nei 
dol pligg orioni i a del di 4 ottobre 1873 Le leggi stosso verranno quindi quanto | liani non si trovarono però liberi dalle an- l'ottobre, il novembre e il di- 
intanto FRE da ie prima promulgato, o con esso lo relativo | gue e tn liquidzi.an di fino settembre, | bre sono per salto nes rai più pro 
conferenza italo-svizzera per la con- (Osservazioni del Collegio Ttomsno) ta ad'ubro noa vi fusse stato, avrebbe bar | duttivi dell'anno, 
; sizione della ferrovia del Gottardo colla rete | -1l Sarometro è ridettu a 06 e at mara L'at- | POME organiche di attuazione. qua vi fusse 


stato a turbisli. 


1 cambi furono hi ti ed i 

iana la termina'o oggi il suo lavoro. terza della stazione è di 4,3 6: Dai A Nous, a Milano ed a Torino la liqaida- | aumento, lo sempre ben sostenuti ed in 

di * | pleuipoteuziari firmarono un iral'ato che Barometro a merrodì 6,8 È a Roma l'on. doputato Gioackino Î zione passò senza gra.» imbarazio, ma non | La Francia a vista da 414 soll a 441445 
Ut assoggettato allu ratifica delle Csm re fi Termemelro Centigrado Rasponi, al quale è stato offerto il posto | G 


o fu così a Fi va specielmenta 
Lo 1 


È x ed anche 4414 90 a Genova, e chiude a 144 55 
di profetto di Palermo. Credesi ch'egli | i d'scoprirono piaghe sanguinose, non 


@ Milsno cd a 114 75 a Genova, 
La Londra a 3 mesi da 28 66 toecò il 28 71 


Nassimo — 817 — Minimo 1 
Umidità media del giorno 


ppiamo da baona fonte che il decreto Holativa 


ito alla formazione di am Consiglio, di 
irta per il espiuimo Werner è ormai 
sto 


72 — Assoluta 11,16 
Vento dominante. Regolare e debolissimo da 
Nord a Sud-Ovest 
Stato del cielo; Nebbione lasso nella giornata 


finova lo trattonnero dall'acceltare. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale dol 


mancarono sì loro impegni 6 perciò si dovet- 
tero comperare © vendera al pubblico incanto 
hio mislia!a d'azioni del Mobiliare e 


@ chiude a 2881. 


L'oro da 22 89 asceso a 22.94 © chiude a 
2308. 


P clio 

molte centins a d’azioni della Bonca, nonchè 
Je partito di rendita, 

utile il dire quanto questi fatti contri. 


© sera sempre bellissimo. 
Barometro abbassato di 20 millimetri a Hosca. 


| pivrnali tedeschi hanno dall’Aia, 4° ot- 


con ente: 


BOLLELTINO Dil GUOLEKA GIACOMO DINA, Dinevronz. 


l'o telegramma ufficiale arrivato qui dall 


sia per vincero lo proprio esitanzo lo + f.cilmenta sonsbili. Quisi non pochi operatori 


— _._————_——_—tm Unissero a rendere difficile !a liquidazione 6 
n A RONBALDO GIOVANNI, 9 

“ sanunzia che Benting ed il Grande Edi da (4 etto) porlassero donno a tutti. Le larglezze della La Gerente 
atdoni, so ocempati dalla fanteria, mentre che la | VOTICIF INTERNE E PATTI VARI | Prova» di N si Bwnca non bastarono a tanta mole di bisogni, | 
sr ta dts operina (oon.successo. al piccolo RA. _ < Genova, > nè potevano poi ridonare la vita a chi ne 
È lot movimenti faroto cogguii dl godern | 1 Romania te gorvnie. — Laggione < Bresci, » Lt nansi tempo l'aveva immolata sell'altare della DA RIMETTERE 
ra, pa feb vuolsi proteggers Radja, ch'è favore. | nella Gascetta dell'Emilia del 4 ‘ Uttine, è + | necessità o del panico. — { Giornali francesi ed inglesi 
aftisto % agli olandesi, contro alle inflaense ne- | «Anche ieri è mancato poco uon succedesse Ù Parma, > . Malgrado ciò, la massa degli oporatori tenne Dirigersì .all’ Ufficio. di { 
accom chè di una porte della popolazione che sim- | ua disastro sulle ferrovie meriionali. Il treno ‘ Padova, » . | fermo e provveduto alla meglio alle esigenze irigersi & cio dei 

ituza con Atchin, » diretto che giunge a Bologna a mezzodi!in- del momento, il mercalo s'atteggiò alla calma (tiornale. 

nd __—_—_ contrava sul b'nario fea l nola è Castel S. Pie in ed alla fiducia. 


DR Tnt fre DI girata i 
MIRATI MAE: f4t No ROWISO 
LIT TETINENIRI PO SRI SONAR 


SRI 'LOERTRENT, MOLLYRN, LONDRA 


mo canzpò 
jo 8 molla ad neo letto 
a di filo per L. @5. 


Un clegani 
di torre eda paglieri 


Un solido letto di ferro 
con pagliariorio 2 molla 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN PERNO 'OGNI GENERE 
di Giovanni Garasi , Aova 
Unliatto di ferro verniciato a fuoco 6 corato, cen materasso di lana e paglia 
a molla per IL. € 
Letti a Porisfoglio, a Tavolino, da collegio, Brando # Siolie por icaterassi 
Laboratorio di saterassi £ pagliarivci a w 
si spedisce mediante veglia °D Lore ® 
sedili di ferro ser le e Giuria 


o, Piczza Cowpo Mi 


In provin 
Tavole 


Specialità .‘; 


MEDICINALI x 
Pastiglie petto: odia 


Bia toni, angina tti "di primo zed 

Mine, ecc,, cos, — 1. ® b9 ua con istrazione firvata dall''an 
vitara falcificarioni, n o agira coma di diri 

Iniezione balsamicu-profilstios » pochi giorni. 
la è imforti nd e privo dil 
stringenti nocivi. 

Lirioga eienica, 

Tintura a piicata d'Assenzio sperimentata e garsatita "ovo anti 

a, € udene fay 050 at 

homa preservativo. |. 

Nuovo Roob Anti-Sifilitico Jodurato, sovrimo rimedio, vera 

el sivgue, preparato a base di essenza i salsapariglia, con i wi 
'himico-farmacentici jetî» radicalmente x mali sofiditici, «ian serenti 
che eraniet, gli erp 


l’Agtore a € 
deri, 


TR 


soma — Via Due Macelli, 14, 
Speciali di Gaglistmo Frea, Zsegu 
sora per 19-51 arme e 8 

ia mat lavoro & mi 


forito il ensile, a 
air a più 


festa è pu toni 


\uovtevard Montusartre, #2, 
| Li Afezioni linfatc delle vio digestive, în 
toi ice  vstruzin 

Hopital. — Afezioni delle vie digestive, pesanterza di 
dificili, inappetenza, gastrlgia, dispepsia. 


i 
veli È 
ui 
ioni f 
Colestins. — Affezioni alle reni, della vescica, reelta, calvuli ormatt, utt 
Hiabete, l'albuminuri: i 


Wauierive. — Affezioni alle reni, della vescica, la renella, calcoli orari, 
a gut, il diabeto, l'albuminario. 
Esigere il nome della Sorgente sulla cspsule 
Le Sorgenti di Vichy suddoile si irevano alla suerusole 
futto ie farmacie d'Itafia. 


Val V 


EAVER. 


geni. par Ila 
IA. MANZONI BG 


rieti a! umoto contrate 


ci Lontàt 


Ù MILANO” 
Mi Via della Sala, 10 


| Filo] et Acdogue chimist, proî Paris 
Il Deposito in Roma 
"1 Regno di Fiora, F, Compatte 
Ai = Vi nf Cornò — SS 
savana: DE QUININA per atbel. 


lu capigliatura cd itapedirne la} 
To 


2) via r 
In Roma, Ditta A. Dante Ferroni, 
ona, 46 e 47, far 


les pellicnles sm goudron purificato 
[ed alia quinguina secondo la for 
Imola del dortors P. H. Nyatan via dell 

Îlbito per guesiro tutto ie molatdf | amacie i. Garner 6 far 
tio doi copoll. È. 3. ‘tmacia Ingleso al Corso e nelle pri 
| svvcemeve pemuzanmsscondo || Rjmario farmacie d'llia. 


Do ormeia dl dettre PliDa pel] | i 
TINTURE UNIQUE 


[sparonza alla pelle, L. 8 0 3. 
vanavern pminigua alls gl:| 

serinn arcmatiza, indiispessubile per 

[la toeletta 0 antico i baffi, fooor 

| vommana verrai È 

rosso per fr eraicsro È istontaneamente. 
mpediruo Is cadota. 1 Un tagun con istrazione L. 6. 


er ting 
uc evasnolÈ | 2° 
«polli edi 


» ganerilà all'ingrosso ed al 
‘nia, al Regno di Flora da 

iro, vin del Corso, 490, 
Sconto d'oso ai «iguori committenti in 
grosso, Sì spodisca in provincia dietro 


Mieuchi © gel 
tivo, Si int 
‘Cevatto ordinario, nessui distur 
[etto garantito” L 
Contro vaglia postale si 
ii regno. 


MESTRE 
AGENZIA 
Venezia, S. Salvatore, 1 4825. 
le rinomate tinture CERONE 


UCANO el ACQUA CELESTE 
i nelle principali profumerie ed 


È Mantova, Croi 

gnea, Face] 

Bissan 

netti ‘è Chelucci 

Aquile, Allsandri; Crema, Rinoldr:l 

Sassari. Conti 20, Prati 

Palermo, 

# Trensirico; Alessandria 

scia, Papin ed Orteschi:| 

elli Ghetti; Padova, De 

giusti, all'Università, Guerra; Ap. 

cora, Belloigi; Ravenna, Bellenghi, 

‘armia, Zinellî è Consigli; Lu 

tinÎ; Cremona, Corbari ; Moden 

pli è Rossi; Reggio {Em,), Com| 

na parini e C.; Rovigo, Minelli; 8, Ce 

io di Lecce, Conte Francesco; Casale (Monferr ) Musso; Bari, (delle Pu- 

). Loxsccos Savona, Furico Brotti; Trieste, Intria, Dalmazia è Levanto. 

irigersi ni sig. 6. Zulin, Trieste, Piazzi del Ponte rosso. 

Ogui CRRONE Italiane m 8 BO. — ACQUA CELESTE n. & 


SCIROPPO PANZIRONI =Hiiai 


DEPURATIVO 
è PURGATIVO 
APPROVATO DAL R. GOVERNO 
Questo composto è valevala a debellaro 
ncipslmanto quelle € sougono da Yi 
#4 Olbencia in riatti 


ti; Pavia, Pari 
Cominz Lirorno, Va-l 


L, MONDO: iP 
CAPELLI è BauiA 


ate la più intime 
espallare dirottamento il principio morbaso; ‘60 gli organi, 

Così raduna Ta priiera robuszza. Queaio scippo produce eJehi mirabi 
‘lido, nella acrofola, nelle aff-siour cusanze e nelle. malattie veneree 
li ordinari rimedi. Gome semplica purgutivo poi riesce di 
ne fa uso parehè esso non abbisogna d'essere accompi- 
‘è montro lasna eziauo riesce validissinsa, non produce 
ubi ched'ordinario recano i comari preganti. Lo 


SUIRO#I fiato in una Loeeeita scggellata a ceralicea 


Franco di porto nel Reyav L. 4 60. 


Unico deposito è vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Casciabore, 
del Porro, 56 


INPOTENZA  GENITALE 
R POCO TEMPO 
STRATTO 
a di Noto York, Bro 
"Hits uono lonice è più sio 
ciiaggienpolti goti) 


INDEBOLIMENTO 
GUARITI 


rimodio per la it 

è Gell'uomo. 

Il prezzo d'ogni scatola coa 40 pillole è di 

Live d'con istruzione; fratio di prsra per tutto, 

roguo contro vaglia posta | 
(hi acquista È scatole L, 20 

Unico doposito per l'Itsita presso la Ditta A 

to Ferroni, Huma, via della Maddalena, 46 

Napoli, stessa Ditia. via Roma già To 

ledo 59; © Fivenze, stessa Ditta ria $asoar, 


gli 
o a desiderare, po 


altra vatnra, Fot 
‘iniezione, perch 


chò sospendono U 
possa chiamarsi infall:bile, deve guarire radicalmento senza 
Sciare quel residuo di scolo, che comunemente chiawasi Goe- 
celta, 

L'Intezione Algerina, composta di sostarfto balsami- 
che vegetali guarisco colla massima pronlezza, senza arrccare alcun. ristringi- 
mento uretralo, la Blenoraggia, la Gono: rea, lì Leucorrca (fori bianchi ) non che 
tatti quegli secli che non sono di nalura venerta conoseiuti cel nome di svis- 
menti. L'azione dell'Inieziono Beiencontre è sedativa, antifiogistica ed astringente. 
Rn produco alcana di quelle sensazioni dolorose © caustiche, come sogliono pro- 
durro totti quei liquidi composti con sortarze minerali. Adoperata negli scoli di 
Vecchia data e nella goccatta, li fa dissipare marav.gliosamente. 

Sarelibe superfino qualunque encomio che si facesse dell'iniezione Beleno 
poichè il nome dell'autore c 1 uso esteso in intli i contiventi l'anno resa gene: 
falinente di un credito non comune. 

Bottiglia con istruzione L. 9, 
in Roma presso l'Agenzia A. TABOGA, Via Cacciabove, vi 


rossa. ‘etta © sanotcritia dallo stesso autore Tulle quolle. boo» 
colte che ton por balli lano n rilievo l'altro 
a sicunpr color iyrchino, dovranno ritenersi per falsificate 

Lo guarigioni cito dall'uso di quodo sciroppo sono. cu 
icorsuti rogistrirate nu apposto liberorlo stampato chs si dis 
tizia dell'autore. Ugico leposito éi suesto sciroppo è i» Roma, presso la far- 
foscin det chimico Paolo Peretti, situnia in Piarza S. Avdroa della. Valla 96 — 
nto, Agensi per Talia A, Manto ja della Sain, 10 — Viterbo, presso 
ta farmazia di Camillo Spinedi. — Si spedisce contro vaglia postate, II prezzo è 
1. 1 25 in Roma. A chi ne ti ricbissta in numero non minora di 24 bottiglie. 
gode dello sconto di €. 25 ogni horcetta. 

zione dirigersi, via dell'Anima, n 50, Pe 4, dal proprio autore, 


A norma di chi volesse intraprendere lu cora, si avvorte che una persona di 
medivere complessiuno debba usarne not mons di 8 borcette. 6990 


preparato distillato, oltre esere il più semplice cosmetico è ancora Îl 

la conservazione dei capelli. Adoperato tre v quattro volte alla 

la caduta dai capelli, togl @ preserva da tutt 

juaii va soggetto il cualo capelluto. Vione ruccomandato spe- 

clslmento dopo i bugui di mare per rendero ni capelli la pri ollezza 6 

Inoiderza, Prezzo L. 3 la bottiglia, In provincia solo per ferrori (0, rima: 
nendo il porio & carico dei committenti, 


Deposito in Roma presso l'agmuzia Taboga, via Lacciavure viculo dal Porse, BI, 


ACQUA-SALINO-FERRUGINOSA - 
dotta FRISIVEA de' VEGRINin Valdagno, 


Dai molti ducumenti che_il grof. F. Callotti riporta in un'accareta 0 do 
tazione di questa sorgcate, risulta che l'Acqua Jerruginosa di Valdagno format 
mito medicimentoso di tn'azione profonda © darevole in tat:o te malato che 
dicano Je acquo marziali, eomd sarebboro quelle; del sistema idropoietico 4 lors; 
Senoso, Je gastroentociti lento | con o renza ibgorghi-attiomirali, 1 amenca:t no 
dimenorrea nello ipocondrio, negli isterisuni, arc. — A questi pregi si spy 
la opportanità di farne uso în qualevque stagione, il conservarsi inalterable je 
lango tempo; e l'essare tollerate facilucato dagli stemachî i più delicati, — PT 
Depssito generale, in Valdegno presso il ferm.G. B. GAZANICO. 

Il siddetto* farmacista, como deposiflirio ed amministratore della Forte latullic.. 
5 apeditore delle Aegue Minerali di Recoaro ‘di fornire qualangue cey 
mittonte, inch imente, delle! suddetie Acque Minerali; por-ganlunque qu 

riqua destivazione colla massiua pronterrà € modicita di pre 


SRANDROPRL RA PAIR: 
ET CASINO 
‘ouverts toute l'annéa' 
KAU BROMOIODUREE 

Celtbre bains - 

li Baiae de rosi 

Salle d'inbaletica, 
Mimos distraciiona h 


Pa 
nousodia et Babi 


VALAIS SUISSE 


Lo quarto anco 
poggi quello dal pubblico, emma bs po 
xi ora può. ban dirai uno dai più diff! gio: 


dipendenta a qualaiani ristrutta chi 
iivsrati è deravoratici; ma convinta cho 
a farli trita 
quobile personalità, e si studia 
ranza di linguaggio. 
Negli articoli di fondo, oltra ele quistioni di politica genaral, discuta quo 
«conomicha, finan Tratta frequontamente la quiati 
ue, ed è uno dei ini che insiati 
la assuiuta nescazità di prov 


ola, prof 
ho la sola modern: 

ogni sccanso, ripugna de 
i trattare vpol quistione con calma è i 


in modo Speciale e =: 
rufcamenta ella dita | 


Rara quotidiana du Parigi « settimaneltoente lettere da Barlio,, 
‘Contantinopoli e da Mxlri 
Noll'Utimo Corriere visesutae ogni giorno le notizia del prizcipali. £ 
logici, tedecchi, uelgi, sviziori è spagiuoli. 
i Groane cli pobaia ario Gi varie, sclentiti, 
3 ed Ta pure una apacinle russegn 
‘servizio aperialo di telogramzni, oltre ai Disptcci Stafual, piuoura 
ws dela Liber inportani delizia snolto prima she qua'ungue slo Xin 
folto la Lilertà pubblica ogni giorno un'apposita rubrica di notizie cere, | 
'oegramsi speciali coi. corsì della Posa di Firetzo, Genova, ‘Tori 
lazo @ Napoli 
"lurante fo sedute parlamentari, la Fib:rtò pubblic» una sasocda edit.» 
è imeera iu sendita la Roma sile $ pom. e Apodita a tatti gli alUbroetà 
Brovincla. La seconda edizione ceutiene ta calaso sd nocurato resosual. del + 
itato dia Cavera è Sl Senato, a ttt lo potilo pariamazioni dele si 
data 
Nella settisocom promalma la Liberia 
sa suoco somanta; di uno del giù riputau scritlri 
signor Gimglo Hit 


La Win l’erigliosa. 


a ei iatiortmeate dirante Ieposa di Luigi 
dr imenti. Duo doupe, la marchesa di Brinvilite:+ 
soarchens di Montonpato, travagiiato dell'mbi/ione @ punto dalla geloni» 
fuggono da «loun mazzo inugere alla sospirata uuic 
loro britney « Vsttendo toa vie giona di periti, setufonta 
ti, vi giungono per un istante finch® noa pagaso "Il fio delle }; 
Attorno nila due donne sì muotono nea quantità di personaggi, vsa ov 
ora perversi, quali poteva darli quell'epoca nella quale confonder 
l'eroramo @ Îa corruzione, l'amore € la rendetti 
La via prmIGRMORA è dunque un roma 
ssano che uno lo leggo, Ì luttori ci saranno gi 
vee tati Saranno pubblicate ogni giano dua pi 
pomani: taner dietro alla narrazione con muggiore attratti 
‘Atte: ; lî stlv grandissimo formato, ed i susi minuti caratteri, Il presso 
i quello di qualunque altro gicraslo italiano, Ed dl «iu 
P. 2 Lire 


Marito 
5 

11 wiglior mezzo di «bbuonari ero lettere 
a seguihte ladirizso: All'Anmministrazione della Liberià, Roma. 


SCIROPPO MAGISTRALE 


À DEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI UWOR! | 
nad DEL CAPPUCCINO DI RONA 


Farmaco uninirsale — Nos remadia Deus salute) 


uesto Selroppo, 1 A 
laSititli. è ederposto di tutti “pe peg 
ipe SL, ona 


Faltro qualità perchò di 
"i ua indistintamente in tutte le stagioni 

La care di detto sciroppo è indispensabile per quei signori cho fatt 
agni sulfavei. i 

ezzo: L. d 50 la bottiglia e L, $ 50 la mazza. ì 
la provincia solo per ferroria la bottiglia L 5 e la merra botuglia La *; 
lrimaziondo il porto & oarico dei committenti, 

o Deposito ‘n Roma presso l'Agenzia Taboga, vicolo del Porte, N° 5 

L'etichetta dave portare la firma L. Montelatici è G in rosso. 


FARMAGIA' OREOPATICA IN, ROMA stu 


(Juesta Farmacia è fornita d‘ogni serta di rimedi omeopatici, di speciaità st 
nie, di ca omsopatico eccllato (che vendesi aL 1 ogni pieeo di 0 grie 
‘è di cioccolata di salute preparata con le migliori droghe e con somma diig«i*: 
dallo stesso farmacista. Havvi ancora un rimedio per scemare l'obesità. 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DEITA MADRE ABBADESSA 


La saluto del sesso gentile dipende dalla normale mestruazione, I° ò 
dali’ inormalità è mancanza di questa. 

‘Con questo pillole, specifico del D. Vaston, tornano i benefici mensi 
cho li hanno immaturatamenta perduti, fanno venire presto In mestrnazio: 
fanciulle che tardano a sviluppare e la'regolarizzano a quello donne che l'hu: 

furbata è scarsa. 

1 prof. Donovan Taylor © Landem d'Irlanda hanno trovato in queste Pil 
{1 potente rimedio contro la sterilità, cagionata per lo più dall'irregularità «' 
mestrui 

Prezzo diogol.Scaola colla, latra istrazione L.A franca di porto vl He 
Gao 3 20, — Ogni ieatole portà la firma di Lalgi Montelti 3 

Deposito in Roma, presso l'Agenzia 4. Taboga, via Cacciatore, Vic.la “ 
Pozzo, N, Bi, Roma, 


Tipografia dell'OPINIONE direlta da C. Carbona. 
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